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VERSO IL NUOVO PATTO DI STABILITA’ SANITARIO 
 

Si può ancora migliorare 

 
 
Sono passati 33 mesi dal Patto di Stabilità sulla sanità dell’8 agosto 2001 e, 
al Forum P.A., si fa il punto sulla sostenibilità del Sistema anche in vista dei 
futuri accordi. 
 
Una tavola rotonda tra assessori regionali a cui ha partecipato anche il 
Sottosegretario alla Salute, Cesare Cursi e il Vice Presidente di 
Farmindustria, Gianni Marini. 
 
Un aumento delle risorse da parte del Governo non è possibile, i soldi non ci 
sono, anche se le regioni lamentano un aumento delle spese di circa il 7,5% 
rispetto ad una crescita del fondo che è solo del 3,6%. Quali le possibili 
soluzioni per garantire un sistema sanitario efficiente? 
 
Cursi suggerisce una rivisitazione della spesa da parte delle regioni in termini 
di razionalizzazione delle strutture e dei processi:  riconvertire gli ospedali 
che hanno soli 18 posti letto in strutture più piccole e specializzate in modo 
da garantire un’erogazione di servizi efficiente e una diminuzione dei costi di 
circa 1/3; responsabilizzare i medici ad un maggiore controllo nella fase di 
prescrizione del farmaco, evitando il più possibile le “autodiagnosi” dei 
pazienti; migliorare la campagna d’informazione sui farmaci generici. 
 
La spesa sanitaria pubblica non è, tuttavia, fuori controllo rispetto agli altri 
paesi europei “è ora di uscire dal catastrofismo” commenta Fabio Gava, 
Assessore alla Sanità e Vice Presidente della Regione Veneto. 
 
Negli ultimi 10 anni, il nostro sistema sanitario sembra essere migliorato “I 
viaggi della speranza all’estero sono terminati – dice Cursi –  c’è anzi una 
inversione di tendenza: sono oggi gli inglesi, malati di cuore, a farsi visitare in 
Italia e questo significa che il sistema nel complesso funziona”. 
 
Marini conferma poi che negli ultimi due anni Farmindustria ha subito una 
serie di provvedimenti che hanno condotto ad una diminuzione dei prezzi 
delle medicine del 15% rispetto alla media europea e aggiunge: “Abbiamo 
contribuito ad una razionalizzazione della spesa pubblica di circa 1.270 milioni 
di euro”. Sarà poi la nuova Agenzia del Farmaco a garantire ai cittadini dei 25 
paesi dell’UE una maggiore trasparenza. 
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